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LE CRONACHEMercoledì 4 marzo 1998 14l’Unità

Il ministero sta preparando la bozza decisa dopo la morte di Silvestro Delle Cave. L’esperienza di una scuola di Cuneo

A lezione di sesso con Shakespeare e Goldoni
Ecco le linee guida del progetto Berlinguer
Gli insegnanti saranno coadiuvati da esperti e lavoreranno in équipe

Gli amici ed icompagnidellaCasadelPopo-
lo Buonarroti esprimono le più sincere con-
doglianze per la improvvisa scomparsa del
caro

MARIO PAMPALONI
detto

«FARDE»
decedutogiovedì26febbraio.

Firenze,4marzo1998

I Consiglieri e i Collaboratori del Gruppo del
Partito Democratico della Sinistra della Re-
gione Emilia Romagna partecipano al gran-
de lutto che ha colpito il compagno Daniele
Alniperlascomparsadelpadre

MARINO
Bologna,4marzo1998

Ricorre il 9o anniversario della scomparsa
di

LINO FORCELLINI
Lo ricordanocon immutatoaffetto lamoglie
eifamiliaritutti.

Rimini,4marzo1998

Nedo e Antonietta Gazzuola ringraziano
quanti hanno partecipato al loro dolore per
ladipartitadella

MAMMA
Sottoscrivonoperl’Unità.

Torino,4marzo1998

4-3-1992 4-3-1998
A sei anni dalla scomparsa dell’

On. Dr.
ARMANDO MONASTERIO

dirigente e parlamentare comunista, la mo-
glie Lina ed il figlioAntoniocongrandeaffet-
to e sempre più profondo rimpianto lo ricor-
dano a quanti lo conobbero, lo stimarono e
ne apprezzarono il suo rigore morale, a tutti
coloro che condivisero i suoi ideali e le sue
coraggiosebattaglieindifesadellapace,del-
le libertàdemocraticheedeidirittidelleclas-
si lavoratrici, per la vita e la rinascitadelMez-
zogiorno d’Italia. Sottoscrivono per il suo
giornaleL.300.000.

Roma,4marzo1998

È un anno che è mancato all’affetto dei suoi
cariilcompagno

G.B. MEDICA (ARMANDO)
Expartigiano«DivisioneGaribaldi», iscrittoal
Partito dal lontano 1939. In tutta la sua vita
nontradìmaiisuoi ideali.La famiglialoricor-
dacon tantoaffettoesottocriveperl’Unità, il
giornale che l’ha seguito per tutta la vita.

Genova,4marzo1998

Nel 25o anniversario di

ERNESTO PORZIO
nel 10o di

ROSA BONZANO
ved. PORZIO

Novella li ricordacon tantoaffettoenerievo-
ca la vita fervida e impegnata per gli ideali di
socialismo, bontà, giustizia. Sottoscrive per
l’Unità.

Milano,4marzo1998

ROMA. La sessualità sale in cattedra e
verrà affrontata in équipe. La potran-
no spiegare agli studenti gli insegnan-
ti di Lettere e di Scienza con il soste-
gno di un esperto: un demografo o un
sessuologo. Sono più o meno queste le
linee guida della direttiva del ministe-
ro della Pubblica Istruzione che ha per
titolo: «Orientamenti sull’educazione
alla sessualità nelle scuole». Il mini-
stro all’istruzione, Luigi Berlinguer, ci
sta pensando. Avrebbe già letto una
bozza del testo, curata da un gruppo
di lavoro diretto dal sottosegretario
Albertina Soliani. Ma che resta top-se-
cret perché ci sarebbero dei nodi anco-
ra da sciogliere. Berlinguer prima di
firmare la direttiva sta «studiando»
per benino la relazione sull’esperienza
di educazione alla sessualità fatta in
una scuola dell’obbligo di Morozzo, in
provincia di Cuneo. Il ministero di
Viale Trastevere guarderebbe con mol-
to interesse al lavoro svolto in questo
istituto. Lo considererebbe una sorta
di progetto pilota utile per arricchire
la direttiva sulla sessualità.

Non è stato l’ultimo episodio di cro-
naca (quello della bambina di Ferrara
violentata dai suoi coetanei) a solleci-
tare il ministro. Ma la tragica morte di
un altro ragazzino: Silvestro Delle Ca-
ve, rapito e ucciso da un pedofilo nel
novembre scorso a Nola, vicino Napo-
li. Già allora il Consiglio dei Ministri
aveva affrontato il «fattaccio» inti-

mando ai ministeri competenti (Istru-
zione, Affari sociali e Pari opportuni-
tà) l’«ordine» di muoversi, l’urgenza
di fare qualcosa anche nel campo del-
la prevenzione nelle scuole.

Cultura della sessualità o educazio-
ne sessuale? Al di là del nome che ver-
rà scelto non sarà una nuova materia
da studiare, bensì un progetto di stu-
dio che permetta ad ogni scuola di af-
frontare la sfera della sessualità nel
suo complesso. E la scuola di Morozzo
insegna. L’istituto che è comprensivo
di materna, elementare e media è di-
retto dalla preside Ada Aimonetto. Ed
è stata lei ad inviare in Viale Trasteve-
re, dietro richiesta, le riflessioni del se-
minario «cultura, educazione, identità
sessuale. Il ruolo della scuola». Sette
pagine dattiloscritte che «raccontano»
nel dettaglio la nascita del corso alla
sessualità, con le inquietudini dei do-
centi, le paure dei genitori dei ragazzi,
i problemi degli adolescenti. Un lungo
lavoro di équipe che oggi fa dire alla
preside (è scritto nella relazione): «Al-
cuni risultati sono stati raggiunti. La
consapevolezza che l’educazione ses-
suale non si delega all’esperto, al sa-
cerdote, all’insegnante di scienze, ma
si vive insieme in quanto comunque
si è uomini e donne in classe, di età
diverse, di esperienze diverse... Nella
scuola c’è la possibilità di mobilitare
anche gli esperti, guidandoli ad essere
utili nella chiarificazione di proble-

mi...».
E così a Morozzo è arrivato l’esper-

to, il dottor Lamberti dell’Azienda
Ospedaliera Santa Croce Carle. La pro-
grammazione scolastica aveva già pre-
visto e approvato il progetto di educa-
zione sessuale: quattro ore nel primo
quadrimestre, con proiezione di filma-
ti anche letterari. E il «Giulietta e Ro-
meo» di Zeffirelli ha aperto il dibattito
sulla paura dell’inadeguatezza: «Io
non mi sposerò mai - ha scritto uno

studente in un biglietto anonimo -,
perché quella cosa lì non la so fare».

Mentre una sua compagna di classe,
sempre in forma anonima, ha posto il
quesito sull’omosessualità: «Abbiamo
sentito le canzoni in inglese di Elton
John, ma è vero che è omosessuale?
Allora non mi piacciono più».Poi l’in-
segnante di Lettere ha insistito con
Shakespeare, affrontando il tema del-
l’innamoramento e della sofferenza
per amore. E pian piano il discorso si è

spostato su Goldoni, con il tema della
seduzione nella Locandiera e così via.
Fino a coinvolgere tutte le discipline:
le scienze per poter parlare del corpo
umano, l’educazione religiosa ma an-
che quella fisica, per far prendere con-
sapevolezza del vissuto corporeo, del-
l’immagine di sè, il come si vive con
un corpo che sta cambiando.

Maristella Iervasi
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Testo:3.15
Andrea Cerase

Altri particolari nella testimonianza del figlio del nomade accusato di omicidio. L’Opera nomadi: «Fantascienza»

Un’altra sorella uccisa nel racconto del piccolo Boris
Il padre avrebbe offerto ai figli i resti di Idranka
Secondo il ragazzino di dieci anni, il padre avrebbe soffocato anche un’altra figlia. L’episodio risalirebbe agli anni precedenti la morte
della madre. La sera in cui venne uccisa la piccola di 5 anni, mentre stavano intorno al fuoco, il padre avrebbe offerto agli altri due i resti.

COMUNE DI FERRARA
Avviso di Gara

Il Comune di Ferrara - Piazza Municipale n. 2 - 44100 Ferrara - tel. 0532/239394 - fax
0532/239389 - indice asta pubblica per il giorno 31 marzo 1998, ore 10.00, per i lavori di manu-
tenzione straordinaria per la messa a norma del plesso scolastico Poledrelli - Ferrara, dell’im-
porto base di L. 1.011.436.000 + IVA da aggiudicare ai sensi dell’art. 21 Legge 109/94 e succes-
sive modificazioni.  È richiesta l’iscrizione all’A.N.C. cat. 2ª. Avviso di gara integrale pubblicato
sul B.U.R. della Regione Emilia-Romagna ed affisso all’Albo Pretorio del Comune di Ferrara in
data 4 marzo 1998.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO CONTRATTI: dr. G. RovigattiFerrara, 17/02/1998

ROMA. Araccontareognicosaèstato
Boris, aiutando a ricostruire quanto
havistofarealpadre.Parlandonondi
una sorellauccisa, ma di due.Una se-
ra, mentre erano tutti seduti intorno
alfuoco, lui,unnomadevenutodalla
Jugoslavia, conosciuto come Rocco
(uno dei suoi tanti nomi), ubriaco
fradicio, ha offerto al figlio Boris, di
dieci anni, e aYasmina dinove, i resti
della piccola Idranka, appenacinque
anni,uccisapocoprimaacolpidicac-
ciavite e poi data alle fiamme, forse
solo perché aveva ripetutamente
chiesto della suamamma.Era ilmese
di settembre del ‘96. Anni prima di
Idranka, Tamara. «Tamara dormiva
nella roulotte e mio padre, ubriaco,
probabilmente non la vide e si buttò
sopra il letto, soffocandola». C’è an-
che questo episodio nel racconto di
Boris, il bambino di 10 anni che ha
accusato ilpadreRudzijadiaverucci-
so la madre, nel ‘94, ed un’altrasorel-
lina, Idranka,dueannidopo.Lamor-
te di Tamara verrebbe collocata da
Boris - secondo quanto si è appreso -
in un periodo antecendente all’ucci-
sionedellamadre.

Questa la ricostruzione che sinora

è stata fatta dagli investigatori di una
incredibile storia venuta alla luce so-
lo con un «incidente probatorio» vo-
luto dal sostituto procuratore Anna
Rosa Capuozzo del tribunale di Fog-
giaedispostodalgipMariaRitaMan-
cini dopo indagini condotte da poli-
zia e carabinieri del capoluogo dau-
no. Dall’impressione ricavata dagli
investigatori,nonèlastoriadiunfol-
le, ma sicuramentediunuomoestre-
mamente violento con i figli, soprat-
tutto con la piccola Idranka, e prima
ancora con la moglie. Ad indicare ai
carabinieri i luoghi dove la piccola è
stata uccisa e dove il padre avrebbe
mangiato parte dei suoi resti sono
stati proprio i fratellini di Idranka,
ora ospitati in un istituto di suore del
foggianoinattesadellaadozione.

Boris,unbambinodaicapelliscuri,
ha rispostodecisoa tutte ledomande
dei magistrati anche se appariva pro-
vato dalla tragica esperienza vissuta.
Il bambino era molto legato a sua so-
rella e nell’unica foto che ritrae insie-
mei trepiccoli, inuncampo,accanto
ad un cespuglio, lui, il fratello più
grande, abbraccia Idranka protetti-
vo. Idranka,gonnaabalze lunga fino

ai piedi, sorride all’obiettivo chinan-
do da un lato la testa. Un racconto -
quello di Boris - ritenuto verosimile
dai magistrati che conducono le in-
dagini.Rocco (ma si è fatto chiamare
ancheRuziya)èunuomodi30annie
gli investigatori lo descrivono così:
faccia scura, altezza media, robusto,
barba incolta. «Seioavessiammazza-
to mia figlia mi sarei impiccato». Ha

rispostocosìalgipdeltribunalediPe-
rugiachelohainterrogato il9dicem-
bre scorso. L’Opera nomadi ha preso
le sue parti definendo lanotizia«fan-
tascienza zingara a Foggia», respin-
gendo risolutamente«la favola dello
zingarocannibale».

Rocco si trova dal ‘97 nel carcere di
Perugia accusato di aver ucciso a ba-
stonate la moglie, Branka, il 2 luglio

del ‘94inAbruzzo.Lecircostanzedel-
la vicenda sono emerse solo nel ‘96
dopo che l’uomo - il 14 settembre -
venne accoltellato da altri tre zingari
adOrdona,unpaeseagricolodel fog-
giano. Rocco, in quell’occasione, de-
nunciò il rapimento della piccola
Idranka da parte dei connazionali
cheloavevanoaggredito.

Durante l’attività investigativa di
polizia e carabinieri si scoprì della
morte avvenuta in circostanze poco
chiare della moglie di Rocco; alcuni
mesi dopo il tribunale di Vasto emise
un’ordinanza di custodia cautelare
in carcere per omicidio nei confronti
dell’uomo. Nel frattempo si cercava
la piccola Idranka. Con l’andare del
tempo per gli investigatori emergeva
la personalità di un uomo lucido,
molto violento nei confronti dei tre
figli, e soprattuttonei confrontidella
piccola Idranka. Una donna di Apri-
cena (Foggia) che per quattro mesi,
dalmarzodel‘95,haavutoconRocco
una relazione ha raccontato agli in-
vestigatori: «Picchiava selvaggia-
mente i figli e più spesso Idranka che
sollevava da terra prendendola per i
capelli».
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IIIILLLL  MMMMAAAARRRREEEE  AAAA  CCCCUUUUBBBBAAAA
- Partenza da Milano il 7-21 e 28 marzo, il 4-11 e 25 aprile
- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione da lire 1.927.000

(su richiesta la settimana supplementare o la partenza da Roma)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e a Cuba, i trasferi-
menti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe (4 stelle),
situato a Varadero in località Punta Blanca, la pensione completa con le bevande
analcoliche ai pasti incluse.

IIIILLLL  MMMMAAAARRRREEEE  AAAA  ZZZZAAAANNNNZZZZIIIIBBBBAAAARRRR
- Partenza da Milano e da Roma  il 10 e 24 marzo, il 7 e 14 aprile
- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione da lire 1.908.000

(settimana supplementare su richiesta)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e in Tanzania, i tra-
sferimenti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Zanzibar Village (4
stelle), la pensione completa con le bevande ai pasti. Il villaggio, località Kiwengwa, è
situato su una lunga spiaggia di sabbia dinanzi all’Oceano Indiano e le costruzioni, in
stile locale, sono circondate dalla fitta vegetazione. Cucina ottima, staff di animazio-
ne professionale e possibilità di praticare sport.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

VIAGGI
AL MARE

Il campo nomadi di San Severo Cautillo/Ansa

Il ragazzo, definito un ribelle, in passato aveva picchiato la madre

Rieti, spara in faccia al figlio sordomuto
I vicini: «Non accettava il suo handicap»

Modena, scoperta un’organizzazione

Bimbi africani importati
e sfruttati come lavavetri

RIETI. Ha ucciso con un colpo di
fucile il figlio sordomuto di 27 an-
ni, poi ha atteso la polizia davanti
all’abitazione ripetendo tra le la-
crime: «Non ne potevo più». È ac-
caduto all’alba di ieri in una casa
del centro storicodiRieti. Ildelitto
sarebbe avvenuto in seguito ad
una violenta discussione. Dome-
nico Coiante, 57 anni, è accusato
di omicidio volontario. Quando i
poliziotti l’hanno arrestato era in
unostatodi forteagitazionepsico-
motoria. È statoricoveratonell’in-
fermeria del carcere dove gli sono
statisomministratisedativi.

I vicini di casa ricordano i fre-
quenti litigi, anche notturni, che
avvenivano in casa Coiante, e la
disperazione del padre per quel fi-
glio,Angelo, ribelleeviolento,che
non si rassegnava al suo handicap
e che in passato aveva picchiato
anchelamadre.Maladonnal’ave-
va sempre difeso di fronte a tutti.
Anche davanti a carabinieri e poli-
zia, che erano intervenuti più vol-
te nella casa a due piani, proprio

dietropiazzadelMunicipio,perse-
dare i continui ligigi tra padre e fi-
glio.Lascorsanottel’ultimalite, in
cucina. Angelo rientra in casa alle
tre del mattino e sveglia i genitori.
Il padre lo rimproverae lui compie
un gesto offensivo, che fa scattare
l’esasperazione del genitore. Il fi-
glio, allora, lo aggredisce e il padre
prende il fucile da caccia, regolar-
mente denunciato, e gli spara due
colpi in faccia. Il primo proiettile
finisce contro il braccio con cui la
vittima ha tentato di difendersi, il
secondo alla gola, che è stata
squarciata. Secondoun primoesa-
medelmedicolegale, ilgiovanesa-
rebbemortoperdissanguamento.

I due colpi hanno svegliato gli
inquilini della casa attigua che
hannosubitochiamatoil113.

Il giovane sordomuto era disoc-
cupato, aveva lavorato per un bre-
ve periodo come operaionellosta-
bilimento di carni reatine Icar-
Montana e successivamente, co-
metrimestrale, inunufficioposta-
le a Roma, dove sembra che avesse

anche conosciuto una donna. Fi-
nito il periodo di lavoro, Angelo
era tornato a Rieti. Rientrava spes-
so a notte inoltrata, come è acca-
duto l’altra sera, creando scompi-
glio in famiglia. Il padredellavitti-
ma è un camionista, proprietario
diunabetonieraconlaqualefatra-
sporti per conto diunasocietàedi-
le. La madre, casalinga, anche lei
sotto choc, subito dopo l’uccisio-
ne del figlio è stata portata in casa
di parenti a Lisciano, una frazione
diRietienelpomeriggioèrientrata
nella sua abitazione. Con lei vive
l’altra figlia, Annetta, di 25 anni,
che sta seguendo un corso per di-
plomarsiinfermiera.

Ora, Domenico Coiante è accu-
sato di omicidio volontario. Non
appena ha visto i poliziotti gli ha
consegnato l’arma del delitto, ri-
petendo a bassavoce: «Non ne po-
tevopiù».Èstatorinchiusonelcar-
cere di Rieti. Nei prossimi giorni
verrà interrogatodal sostitutopro-
curatoe dellaRepubblica, FabioPi-
cuti.

GliagentidellaPoliziaMunicipa-
le di Modena hanno scoperto una
organizzazione che prelevava
bambinidi età compresa tra i10e i
14annidalMarocco;portati inIta-
lia, i ragazini erano costretti dagli
adultia lavarevetriagliincrocidel-
le strade. Nelle settimane scorse
quattroragazzinieranostatitrova-
ti segregati in una ex porcilaia alla
periferia di Modena. Dopo esser
stati liberati dai vigili urbani, i gio-
vani erano stati affidati ai servizi
socialidelComune.

Proprio nei giorni scorsi la Pro-
cura della Repubblica di Modena
aveva ottenuto dal Giudice per le
indagini preliminari l’emissione
di due ordini di custodia cautelare
nei confronti di altrettanti cittadi-
ni marocchini che gestivano il
traffico di bambini-schiavi con
l’accusa di induzione alla schiavi-
tù.Unodeidueètuttaviariuscitoa
fuggire, mentre il complice è stato
arrestato proprio a Modena ieri
mattina. Altri due extracomunita-
ri sono stati denunciati a piede li-

bero.
Le famiglie dei bambini, che

provengono da una cittadina al
centro del Marocco, avrebbero pa-
gatodai6ai10milioniall’organiz-
zazione per poter far espatriare
clandestinamenteifigli.Unavolta
in Italia il ricavato del lavoro quo-
tidiano veniva in parte trattenuto
dagli sfruttatori e in minima parte
lasciatoairagazzini.

Secondo vigili urbani e carabi-
nieri, che hanno collaborato al-
l’indagine, i bambini costretti a la-
vorare in questo modo sarebbero
numerosi. Sulla vicenda ci sarà
questa mattina una conferenza
stampadellapoliziamunicipaledi
Modena dalla quale dovrebbero
emergere nuovi particolari. Anco-
ra non del tutto chiara è infatti la
struttura dell’organizzazione e i
contatti che era riuscita a radicare
in Italia e in modo particolare a
Modena. Ancora da accertare,
inoltre, se altre città italiane siano
coinvolte nello sfruttamendo dei
piccoliextracomunitari.

Partenza da Milano Roma Bologna e Verona ogni venerdì dal 7 gennaio al 14 aprile.
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 3 giorni  (2 notti)
Quote di partecipazione: da lire 625.000
Suppl. partenza da Bologna: lire 80.000
Suppl. dal 1° al 14 aprile (esclusa Pasqua) lire 245.000
Tasse aeroportuali lire 44.000
Riduzione per bambini sino ai 12 anni del 25%
La quota comprende:
Volo di line a/r in classe turistica a tariffa speciale, la sistemazione in camere
doppie presso l’Hotel Regina (4 stelle), con la prima colazione, il biglietto di
ingresso al   Kunsthistoriches Museum, la “Vienna card” che dà diritto all’utilizzo
gratuito dei mezzi pubblici, alla riduzione del costo dei biglietti di ingresso ai musei,
a sconti nei negozi e nei ristoranti convenzionati.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

A VIENNA PER LA MOSTRA DEI BRUEGEL
(AL KUNSTHISTORISCHES MUSEUM PER LA PRIMA VOLTA
RIUNITA LA FAMIGLIA DEI GRANDI ARTISTI FIAMMINGHI)

(MINIMO 2 PARTECIPANTI)


